                   SERE D’INVERNO

Puo’ succedere un giorno anche a voi,

di provare una strana sensazione,

di sentire calore nel corpo in un giorno di neve.

Poi guardare dai vetri la strada,

la campagna coperta di bianco,

e un uccello che vola,

ritorna affamato nel suo nido.

Come un fiocco di neve cade giù,

dolcemente lasciandosi cullare,

puro come un bambino,

come il mare di un’isola deserta.

Così il mondo sarà un giorno per noi,

senza odio e senza ipocrisie,

mentre l’uomo vivrà

lontano dal male, più bianco del fiocco di neve.

                 DREAM SO FAR AWAY 

Dream so far away, out of loving place

I remember your eyes that were looking me.

Wind blows in my face, just a sound of peace

and my elf, my elf has run away.

All my love is for you my dear,

please don’t push me away.

If i am wrong tell me how can stay with you

Can stay, can stay with you.

Wind blows in my face, just a sound of peace

and my elf, my elf has run away.

All my love is for you my dear,

please don’t push me away.

If i am wrong tell me how can stay with you

Can stay, can stay with you.

Dream so far away, dream so far away

Dream so far away , i need to stay with you.

             DAI GIUSEPPE

Com’è duro camminar su e giù per la Giudea,

una moglie incinta e un asinello per la via.

Lei si tiene su,

ma è stanca e non vuol camminare più,

“Fatti forza amore mio, resisti ancora un po’,

tra le mura di Betlemme ti riposerai”!

Oh Maria, sei tu tutto ciò che ha lui,

e presto un figlio gli darai,

e quando sarà nato lo fascerà,

e un bravo falegname ne farà.

Fare il falegname è un mestiere difficile,

ma essere padre, sai, lo è ancor di più.

Ma guarda un po’ che figlio che gli hai dato Maria,

non vuol lavorare più e va dicendo che lui è la Via.

Dai Giuseppe, non prendertela così,

in fondo lui è come te.

Tu hai creduto in lei che non era stata tua,

cos’ lui ha creduto in Dio il Padre suo.

                 UN TRENO PER MILANO

Tre dita di rossetto sulle labbra ed il rimmel sulle ciglia fanno di te quello che sei: un giardino

vuoto , secco e senza fiori, una vita senza senso

è quello che si penserà di te.

Un paese con la piazza e la fontana,

la tua casa proprio sulla via centrale,

e gli uomini su e giù per le tue scale

a chiederti l’amore.

Ma finirà, una vita come tante finirà,

un treno alla stazione arriverà

ed un biglietto questa volta comprerò,

stanotte partiro.

Una cagna vagabonda per la strada

che conosce i marciapiedi 

prende un treno per Milano.

Ed il maschio che rimane lì a guardarla,

sa che non potrà più amarla,

ma la speranza è l’ultima a morire sai.

Comincerà forse un’altra vita: 

“Questa Sera dove vai a ballare? –

 C’è un locale dove si beve solo champagne”!

Ma un figlio sulle spalle non è un gioco,

sai che non è poco.

Ma finirà, una vita come tante finirà,

una soluzione certo ci sarà,

la troverai sul treno oppure dentro ad un bar,

tuo figlio è nato, lui te lo dirà.  

                   STELLA STELLINA

Come un cane abbandonato, 

dietro i tavoli di un bar,

l’ultimo bicchiere è vuoto ormai.

Oh, yesterday, o tanto tempo fa,

ripensarci a cosa serve ormai.

Una vita da randagi spesso a chiedersi perché,

ma la testa non risponde  più.

Oh yesterday, o tanto tempo fa,

questa maledetta notte finirà.

Stella stellina brilla sempre di più

fa che presto finiscano i guai.

Non puoi lasciare questo mondo com’è,

non c’è posto per quelli come noi.

Fumo un’altra sigaretta,

lei mi chiede: “Dove vai”?

L’auto nella notte corre via.

“Oh , fermati! Sorridi insieme a me,

presto un nuovo giorno nascerà.”!

Lascia dietro i tuoi i tuoi problemi,

guarda dritto avanti a te, non è poi così difficile.

“Oh, fermati , Sorridi insieme a me,

ecco, un nuovo giorno nascerà”.

Stella stellina………………………

            DISEGNA PER ME

Un pennello, le scarpe in su,

viso chiaro adesso tu,

basta poco per fingere,

ecco un pensiero nel mio cuor,

ecco la storia del mio amor.

E quel disegno a matita,

e quello spicchio di vita,

e la mia musica sale,

ecco la giustizia che prevale,

ecco la storia del mio amor.

Disegna per me,

un cielo giallo ed un oasi di pace,

un paradiso che mai rinnegherò.

Ho visssuto la vita mia

come un figlio di un uomo che 

ritrovava la sua poesia,

solo dentro gli occhi tuoi,

no ora piangere non puoi.

Mi hai concesso di vivere

Tutto quello che era fuori e dentro di te,

mi hai lasciato sopravvivere

dando un senso alla mia vita,

ecco la storia del mio amor.

     RESTA QUI CON ME

Una voce dentro me mi parla del tuo amore,

è da molto tempo che la sento nel mio cuore.

Fammi volare, fammi sognare,

stringimi forte la mano.

Fermati un momento, non andare via,

resta qui un attimo ancora per me.

Fuori sta piovendo, un auto passa e se ne va,

è un deserto la città.

Forse un raggio di sole,

in questa vita triste e grigia, risplenderà.

Mi ricordo quando io tornavo dalla scuola,

mi fermavo a giocare con gli amici in strada.

Tu ti nascondevi, ed io che ti cercavo

Tra gli alberi di mandorlo in fiore.

Tu che mi parlavi, ma io non ti ascoltavo,

forse perché avevo paura dei sogni miei.

Guardo ancora fuori, 

la pioggia ormai non cade più

è solo un ricordo di quando qui non c’eri tu.

La gente ormai esce in strada,

tra le nuvole è già uscito un raggio di sole.

Respirare ancora un po’ di te

per far parte di quel sole.

Resta ancora e non lasciarmi più,

stringi forte la mia mano.

ANCORA UN’ALTRA VOLTA 

Tutto spento, buio qui dentro,

gente che parla, io non la sento.

Seguo ogni istante, conto ogni passo,

penso ai miei sogni, tutto è ormai spento.

Ma cosa ancor peggiore è che pur vedendoti

non riesco ad aggrapparmi e raggiungerti.

Dio mio, qui fa freddo e sono stanco,

il nemico sta arrivando, ho paura.

Ma perché, perché mi chiedo e piango,

se poco fa insieme a te stavo volando.

Ancora un’altra volta sono qui davanti a te,

ora asciuga la mia faccia e vieni a prendermi.

            IL BASTARDO

Certo non si può dire che fosse stato veramente

un uomo tranquillo, oltretutto la gente lo chiamava “Il Bastardo”, e lui questo lo sapeva.

Di donne certamente ne ha avute, 

forse tante o forse nessuna,

un volto senza età, una vita senza fortuna.

Quando parlava lo faceva col cuore,

nei suoi discorsi si avvertiva l’amore.

Non è quell’amore da fotoromanzo o da televisione, non è una canzone,

ma erano frecce scagliate con forza e con precisione, colpivano al cuore.

Un mondo chiuso in un cassetto di vetro,

una stanza e due finestre blu.

Il senso della vita cambiava, 

diventava poesia e qualche volta follia.

Ma dimmi un po’ dov’è, quella vita diversa,

quei sogni perduti in un vecchio cortile,

come uccelli tremanti fissati dal mirino di un fucile.

Si, sarà strano, lo ammetto. 

Si certe cose fanno soffrire,

per chi sa e per chi capisce 

che un giorno pure, di dovrà tutti morire.

Ma oggi ripenso a quelle parole,

dette da un uomo che conosceva il dolore,

Non è quell’amore da fotoromanzo o da televisione, non è una canzone.

Ma erano frecce scagliate con forza e con precisione, colpivano al cuore.

              HIROSHIMA

L’acqua bagna la città che non ride più.

C’è buio, non si vede più, silenzio intorno a noi.

Fermati e poi, sciogli tutte le amanti che hai,

nei giardini tuoi più non verrò a rubare i tuoi baci,

nelle notti di maggio.

Quell’acqua che accarezza la città,

adesso sta bagnando le tue mani,

c’è u’espressione strana sul tuo viso: è paura?

E quando nella notte cercherai

la sicurezza di una mano amica, 

la solitudine conoscerai,

e tutto intorno a te si allontanerà.

E’ una notte come tante, è la notte dei silenzi,

e tu lì, che mi guardi e mi chiedi:

“Che ne sarà di me?”  Che sarà di noi?”

